
 

 

 

 

CONVEGNO 24 novembre 2006 

L’Avvocato e la mediazione familiare: una sfida vincente 

   Il ruolo dell’Avvocato 

     (abstract)  

Mai come in subiecta materia l’avvocato non può identificare la propria 

funzione nella mera adesione alle pretese del cliente, essendo invece 

indispensabile che, con serena obiettività, lo aiuti a comprendere quali siano i suoi 

veri interessi, che, nello specifico, non possono prescindere da quelli dei  figli e 

pertanto dal suo  essere genitore. 

Al fine di decodificare le istanze che gli vengono rivolte e condurre le 

controversia verso la realizzazione del reale interesse sotteso, l’Avvocato 

dovrà, innanzitutto, creare e favorire un clima di fiducia e distensione, 

manifestando al proprio assistito una chiara disponibilità all’ascolto ed 

abbandonando l’approccio tradizionale, in virtù del quale il legale non è tenuto 

ad approfondire l’autenticità dei fatti che gli vengono narrati, né le emozioni ed i 

sentimenti in gioco, limitandosi a perseguire gli interessi giuridici dell’assistito, 

senza valutarne le conseguenze in termini di disagio e sofferenza per la coppia 

e per i figli. 

Non dobbiamo dimenticare che la separazione è una lente di 

ingrandimento attraverso la quale può darsi lettura di dinamiche coniugali e 

genitoriali che esistevano all’interno della coppia prima della esplosione della 

crisi.  

Sarà utile, pertanto, all’Avvocato farsi un’idea della storia della coppia, 

indagando, con domande appropriate, l’area coniugale. Tale indagine 



 

 

permetterà, infatti, non solo di capire se la crisi è irreversibile, ma anche quali 

siano i possibili scenari della separazione e se ancora residua lo spazio per una 

separazione consensuale. 

Altrettanto importante per l’Avvocato è l’indagine sulla relazione 

genitoriale. Ciò al fine di comprendere eventuali istanze, più o meno celate di 

alienazione genitoriale e per guidare il proprio assistito verso la consapevolezza 

che la separazione coniugale deve, comunque, preservare la relazione 

genitoriale.  

Il compimento di tali indagini consentirà all’Avvocato  di individuare 

l’interesse sotteso e rielaborare insieme con il cliente la domanda iniziale, con 

l’intento di favorire, ogni volta che ciò sia possibile, una soluzione consensuale 

della crisi coniugale.  

Per la individuazione del vero interesse l’avvocato dovrà, con pazienza ed 

abilità, riuscire a spostare l’attenzione del cliente dalla posizione esplicitata alle 

ragioni che la sottendono, cosicché sarà più facile trovare un punto di incontro con 

le ragioni che sono sottese alla avversa posizione. 

In questo modo le parti in conflitto non saranno più nemici arroccati ognuno 

nella propria posizione, ma persone che intendono risolvere un problema comune.  

 Così impostata la questione,  il cliente accetterà il confronto con i punti di 

vista della controparte e qualora sia stato ben individuato l’indicato interesse, 

diventerà consequenziale raggiungere  un buon risultato. 

Senza una corretta individuazione del vero interesse, viceversa,  il risultato 

che si otterrebbe dalla negoziazione, essendo frutto solo di rispettive rinunce, non 

sarebbe in grado di offrire  garanzia di  durata. 

La qualcosa ha una valenza sostanziale considerato che nelle controversie 

familiari, diversamente da quanto accade in altro tipo di controversie, i confliggenti 

sono, nolenti o volenti, destinati a permanere  nella relazione genitoriale.  

Per far sì che il conflitto familiare possa, pertanto, positivamente 

risolversi ed allontanarsi dallo schema del vincitore / vinto, occorre scongiurare 

ogni forma di compromesso e restituire a ciascuno dei confliggenti la capacità e 

la competenza che in sede conflittuale sono andate perdute, riequilibrando e 

ridefinendo con tempo e pazienza i ruoli di ciascuno nel paradossale ed 



 

 

apparentemente contraddittorio obbiettivo di favorire, da un lato, gli aspetti 

separativi personali, e, dall’altro, di  incentivare aspetti di unione genitoriale. 
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